
D e t r e g à n  o L o t r e g à n ,  Lo stesso pese« 
di m esi sei circa, distinto per rotondità di 
capo e un giallastro  ne ll’album e dell’occhio; 
lia scaglie più larghe e lisce del B o t o l o  e 
sbriscia per ogni lato.

D e t r e g a n  v e c h i o ,  dicesi Lo stesso pesce 
da un anno in su.

C a o s t è l o ,  Celalo d’ un anne crescente, 
di scaglie minute, il cui primo nome è Bo­
t o l o ,  e lo somiglia nella forma acuminata 
del capo. 11 C a o s t e l o  vecchio arriva al se­
condo anno.

R o s e g h ì n ,  Cefalo d’ un anno, di forma 
più grossa e corta del C a o s t è l o ,  ma con 
testa rassom igliante; ha una lista nericcia, 
che va dal fine della testa sino alla coda sul 
dorso.

B ò s e g a  m e z a n a ,  Lo stesso pesce del se­
condo anno.

B o s e g a  t e r z a n i n a ,  Dal terzo anno in su.
M e c h i a t Ih ,  Cefalo d'un anno, della gran­

dezza d’ un C a o s t e l o ,  ha scaglia rossigna 
Bmorta, occhi grandi e guerci, per cui gli 
si dà in vernacolo dai Pescatori anche il 
nome di O k b k t o  e O r b k s i ò l o .

M e c h i  a t o  , dicesi Lo stesso p e s c e  dal 
primo al secondo anno.

M e c h i a  , Lo stesso dal secondo al terzo 
anno.

V o l p i n a  , Muggine volpino , Lo stesso 
pesce che dal terzo anno ascende ai susse­
guenti. V .  V o l p i n a .

V e b z e l a t i n a ,  Cefalo d’ un anno, lungo 
di corpo, somigliante nella tinta della sca­
glia al B o s e g h i n ,  e negli occhi sparsi di 
giallo al D e t r e g à n . Vien anco dalla comu­
ne de’ pescatori soprannominato V e r l i c a  o 

B f r l i c a ,  C a g a g i ù l a  e M a g n a g i a z z o .

V e r z e l à t a  , dicesi lo stesso pesce dal 
primo al secondo anno.

V f.h z e l à o ,  Lo stesso pesce che dal secon­
do anno va al terzo, ed oltre. Vien anco vol­
garmente chiamato B a t o c h i o .

B a i c o l è t o ,  Cefalo d’ un anno, che ha la 
forma del capo acutissima, bocca grande, 
pinne acute e taglienti, scaglia assai minu­
ta, listato d’una sola linea nereggiante al- 
l ’ intorno del corpo.

B a I c o l o  o B a i c o l è t o ,  chiamasi lo stes­
so pesce dall’ uno sino ai tre anni.

ClEVOLO DA COMAGNA O COMIAGNA 0  DA

z a t a r a ,  chiamasi da noi quel Cefalo, che 
pigliasi nelle lagune con rete tessuta del 
cosi detto F i o r è s e  o sottilissimo lino. Di­
cesi poi d a  c o m a g s a ,  perchè si prende 
quando è in p astura , cioè Quando man­
g ia .

C i e v o l o  da r o n  e  d a  r i o  ,  Muggine di 
buono o cattivo budello :  cioè Che ha dige­
rito o non digerito il suo pasto. Quando non 
ha digerito ed ha quindi il ventricolo pieno 
di cibo indigesto, si dice da noi C i e v a l o  da 

r i o ,  ed è inferior di sapore dell’ altro detto 
d a  b o n ,  il quale ha cioè i visceri digerenti 
senza cibo, ed è più saporoso.

C i e v o l o ,  detto in lingua furbesca da’bar- 
caiuoli vale il Remo. Ed in gergo o per 
ischerzo vale anche il membro virile.
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CIFOLAMENTO ,  s. ni. iZufolamentoy  II 
sufolare.

CIFOLAR, v. Sufo lare ; Zufolare;  F isch ia­
re.

C i f o l à r ,  parlando de’ Tordi, T rutilare. 
CIFOLETO, s. m. Zufoletlo ;  Sufolello  ;  

Zufolino e Sufolino o Fischietto.
CÌFOLÒ o F ì f o l o ,  s . m. Zufolo o Sufo'.o 
e Zufolone,  Strumento musicale da Dato 
fatto a guisa di flauto — S o n a r  f, l  c i f o l o ,  

C alam eggiare, vale metaf. Starsene ozioso.
C i f o l o  o F i f o l o ,  dicesi da noi ancora 

per Fischio.
C i f o l o ,  detto in T . di gergo, vale Pinco; 

M entu la; Pene.
CIGÀDA, s. f. G rid ata ; Strìdo.
CICALA, 8. f. C ica la ; C icada e C icaletta , 

Insetto volante notissimo, che annoia col 
suo stridere nella state sulle ore calde. 
Esso è detto da Linn. C icada p lebeia.

C ica la , si dice anche tanto d’uomo che di 
donna che favella troppo o con voce troppo 
a lta , e senza considerazione.

C i c a l a  de  l ’ a n c o r a ,  V. A n c o r a .

T o cà r  l a  p a n z a  a  l a  c i c a l a ,  Maniera 
metaf. ant. G rattare i l  corpo a l la  c ica la
o S tuzzicare  i l  vespaio , in sign. di Pro­
vocar a parlare.

CIGALADA, 8. f. C ica la ta ; Cicalamento;
Cicalio.

CIGALAMENTQ, V. C i g a l e z z o . 

CICALAR, v. C ic a la re , Parlar troppo — 
B erlingare ;  C iarlare  ;  C inguettare ;  Tat- 
tam e llare , Il parlar delle donne o di chi 
ha ben pieno il ventre, ed è riscaldato dal 
vino. — S tra c ic a la re , Cicalare eccessiva­
mente.

CIGALEZZO , s. m. Cicalecciò ;  C icala­
mento ;  C iealerìa ;  C ica la ta , C ia r le r ia , 
Frastuono di voci confuse che parlano — 
M ulacch ia ia , dicesi al Cicaleccio noioso.

F a r  un g r a n  c i g a l e z z o ,  F are  un’ a g lia ­
ta  o una g ran de  a g lia ta , Una cicalata 
lunga e sciocca.

CIGALÌO e CIGALÒ, lo stesso che C i g a -

LEZZO. V.
CIGALÒN, s. m . C icalatorc ;  Cicalonac- 

cio ; C icaliere ; Cicalone; Cicalaccto; C iar­
lone ;  C iarlato re ; G racch ia; Gracchione; 
Rompicapo, Colui che favella troppo.

Croechione ,  dicesi il Cicalatore , fre­
quentatore de’ crocchi. V. C h i a c h i a r ò n . 

CIGALÒNA, s. f. C ica la ; C ica lacc ia ; Cica- 
l i e r a ;  C ia r lie r a ; C ica latrice; Femmina 
che cicala, e riesce incomoda a chi la  sente. 

CIG\R, v. S tr ìd e re ; S tr id o re ; S q u ittire ; 
S g u it l ir e ; Bociare; Gridare acutamente.

ClGÀR ALTCRIO 0  DA DESPERÀ 0  COME
on’ a q u i l a ,  G ridare a  tes ta ; G ridare a  
quanta voce s’ ha nella go la o nella stroz­
z a ;  S tiacc ia r come un picchio; Arrango­
la r s i ,  che valgono Alzar la voce sforzata- 
mente come fanno i ragazzi, che dicesi an­
cora Gridare a  p iù non posso — Scorrub- 
b ia rs i; A rrovellare; A ttapinarsi, Lamen­
tarsi, querelarsi disperatamente — Se Alto- 
r ia r e , voce antica, vale Aiutare, dunque
il nostro A l t c r i o ,  detto per Altorio, vorrà
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dire Aiuto o Adiutorio, e in conseguenza 
alla locuzione C i g à r  a l t c r i o ,  corrisponde 
G ridare aiuto. Ma 1’ uso ha alterato il si­
gnificato originario della parola, ed è come 
sopra. V. A l t d r i à r .

C i g à r  d a  c a n ,  M ugolare, Mandar fuori 
una voce inarticolata significante certo 
lamento proprio del cane — C i g à r  c a ì n ,  

G uaire; ed è proprio del cane percosso — 
Detto anche dell’ uomo, vale Dolersi; L a ­
g n a rs i; Q uerelarsi. V. C a n .

C i g à r ,  parlando di legnami e dei ferri, 
Cigolare ;  S tr idere . Lo stridere che fanno
i legnami o i ferri fregati insieme, e le ruo­
te. L a  p iù cattiva ruota del carro  sempre 
cigola o scricchiola.

C ig à r  d e i  s t i z z ì ,  Cigolare, F ar quella 
voce eh’ esce dal tizzon verde, quanto s ’ab­
brucia e soffia.

C i g à r  d e l  p o r c o ,  Grugnare o Grugnire.
C i g à r  p e r  C a n t à r  ,  Cantare stridevol- 

mente ,  sg raz iatam en te , Aver voce poco 
gradita ; Stridere in vece di cantare.

L a  x è  d n a  c o s s a  c h e  c i g a ,  È una cosa 
che fa  g r id a re , Che dà motivo di mormo­
razione e di scandalo. V. C r i a n t e .

L ’ È UN COLÒR 0 TAGIO d ’ ABITO CI1E CICA,
Colore o taglio d’ abito che sconviene — 
Cascare d i dosso le vesti; P iagnere ad ­
dosso le vesti, Tornar male al dosso le ve­
sti.

G I G A R O ,  s. m. Voce spagnuola, eh’ è qui 
in uso volgare da pochi anni, e chiamasi 
quella foglia di tabacco che avvoltolata c 
ridotta a guisa di cannello schiacciato, ser­
ve per uso di fuuiniare in vece di pipa. 

CIGHÈTO, s. m. Gridetto, Piccolo grido 
CIGIIIGNOLA, s . f. Nottola o Nottolino, 

Arnese di legno impernato nel telaio delle 
finestre, che serve per tenerle chiuse, fatto 
quasi a guisa di saliscendo.

C i g h i g n o l a ,  dicesi nel Contado alla Gi­
rella  scanalata, che serve per trar l ’ acqua 
del pozzo. V. R o d è l a  —  C ì g h i g n o l a ,  det­
ta per M u l e t a  d e l  p o z z o ,  V. M o l e t a .

Q c a NDO SE TIRAVA SD LE BRAGHESSK CO
l e  c i g h i g n o l e  ,  Quando usavunsi le cal­
ze a carruco la , cioè lu  tempo antico. V. 
T e m p o .

C i g h i g n o l a ,  R aganella . V. C o h p i e t a  nel 
secondo signif.

CHINAR, v. Accennare; Ammiccare; F a r  
d’ occhiolino; F a r  occhio, o d’ occhio.

C h e  v e  p a r  d e  s t i  c i g n à f i  c o p r  e t r a -  

z e r  s p a e  d e l  t e m p o  d ’ a d e s s o ?  scrisse Cal­
mo ad un amico, Che v i pare  dell' odier­
no costume di accennare in  coppe e da­
re in d an ar i o in  bastoni o in  spade ? 
cioè di Chi mostra di voler fare una cosa 
e ne fa un’altra .

CIGNO, 8. m. Cenno, Piccol moto che si da 
o segno; e dicesi anche Segno; Cenno di 
occhi; Occhiolino.

R e s p o n d f . r  a ì .  c i g n o ,  Render cenno. 
CIGNO, s. m. Cigno, Nome che si dà a due 

grandi uccelli acquatici o a meglio dire 
anfibii, uno detto domestico, l’altro selva­
tico.
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